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nima di codesta pertrattazione, portan­
doti zelo così operoso e cure coti sa­
pienti è instancabili, che all'opera vo­
stra è in grandissima parte dovuto se 
le sollecitudini nostre sono ormai con­
dotte a buon punto, e se, siamo in 
grado di fare ai Consigli provinciali 
proposte concrete, e assai meno one­
rose di quello che si poteva sperare. 

IL COLLEGIO DI C A S T E L F J I A I C O 
ED I L S U O D E P U T A T O 

A corredo di quanto abbiamo scritto 
ieri sul resoconto dell'onor. Deputato 
Loro a'suoi elettori circa 1» pratiche 
da esso lui (atte in ordine alla linea 
ferroviaria, e agli interessi di Castel­
franco, riproduciamo il seguente docu­
mento, che serve di chiusa all' opu­
scolo stesso: ,.,Ì . • 

« Onorevole signore, ; 
t Gav. avv. deputato LORO ; 

9 settembre 1872. 
i Gratissime vi furono le Commis­

sioni ferroviarie d'avere indugiato si­
ncro la relazione che vi stava a cuore 
di pubblicare per dar conto del vostro 
operato ai vostri coneittadini. Riccio^ 
sciamo nell'indugio non solo un deli­
cato riguardo verso i vostri colieghi, 
ma anche al finale successo delle pra­
tiche che stavano avviandosi., Per lo•'.:>—r-v-- -\-ì •••••• 

Ì rendiamo omaggio al vero dichiari NÒSTRE CORRISPONDENZE 
rando che la responsabilità del silenzio s

; ~ ~̂ 
qui ùa voi tenuto è piuttosto no-i Moma,13 ottobre. 

stra che vostra. , . ; , S lì solito .Consiglio ani uiiuietri » i 
«Noi vivamente speriamo che daliar80»1» -mistero: se qualche cosa dapo-

relazione che stanno per pubblicare le ! t w l a direni s a r à > l o saprete colmezzo 
Commissioni ferroviarie e voi medési- {dell'Opinione, 

imo, risulti evidente che le Commis­
sioni stesse siensi esattamente attenute 
al mandato ch'ebbero dai Consigli pro-

DEL PRINCIPE ; NAPOLEONE 

? i Sotto questo titolo il Gauloii con­
tiene interessanti particolari. 

Non dubitandosi che il Principerà 

suno di rimettere in questione con grave Ottima cosa non e'è che dire, ma 
pericolo d'isterilirla una tassa che or- poco meno che inutile. — Come! inu­
mai si può dire già entrata nelle abi- tile? — direte voi. — Ma la ricchezza 
tudihi dei contribuenti e che forma uno ' mobile ci sfibra e l'accertamento ar-
dei cespiti più floridi e progressivi del bitrario che dobbiamo sorbirci dagli 
nostro bilancio. , agenti finanziari mette allìoitima prova la Principessa sarebbero ricondotti alla 

Quanto poi alla discussione di que- j a pazienza nostra, quantunque si possa frontiera buon numero di amici fedeli 
sta, non ci possono essere difficoltà ;,i(ijreoggimai che i contribuenti abbiano follerò dare agli esulanti un ultima 
e in tale condizione di cose il governo tolta la palma di questa bella virtù al- ; testimonianza di rispetto e di simpatia, 

«Lieti di adempiere quésto grato fa il;suo interesse piuttosto affrettando ,l'orecchiuto quadrupede che se ne fa-"e si recarono al castello di Millemont, 
dovere, noi vi rinnoviamo l'espressione che indugiando la riapertura dei lavori••! cova suo vanto. ] non senza essere qua e là sorvegliati 
dei sentimenti della nostra riconoscente legislativi. Scometterei che; quest'oggi:' Va benissimo tutto quésto: ma, lo'dagli agenti di polizia travestiti. 
osservanza. i l ministri hanno presa qualche deci- ; ripeto, è sovranamente inutile; Cioè, '< . Malgrado l'ora mattutina, la sala 
« J'irma/t.-S.Tessari, Lampertico, Lioy ! sione conforme a guanto vi dissi. jno, servirà ad Ungere le ruote à far 'di ricevimento nei Castello |era ormai 

deputato, Grassi segretario della Caì Ma intanto si parla di, non poche ; correre liscia liscia una riforma della ; occupata dagli ospiti del signor Maur 
nìera di commercio, Piovene sindaco .dimissioni di onorevoli non abbastanza ; ricchezza mobile che sta per uscire dal',. rizio Richard. Vi si notavano fra gli 
di Vicenza, G. B. Mandruzzato <fo-fricchi per sostenere decorosamente la j cervello di Sella come l'antica,Minerva, altri, i signori Rouher, Vimercati', A-
putato, E. Galvagna, A. Giacomelli, 
Luigi Monterumici, Toaldi dott. An­
tonio. .,,; ,,,,1 , • 

« Pel Sindaco, di Treviso indisposto 
l'A.ssess. deleg. 

F. dottor SCARPA. 

i Ma -[intanto, me lo perdoni il fò­
glio officioso, che ha detto il contrario, 

vinciali, e che voi ih particolare atte-
nendovi strettamente ad esse, non avete 
certo maneato di propugnare gl'inte­
ressi della vostra città in quel modo 
che colla pù profopda convinzione e 
con piena serenità di coscienza avete 
trovato il piti sollecito e possibile. 

« Ma se codeste considerazioni si af­
facceranno chiaramente a chiunque se­
gna la narrazione dèi nostri tentativi 
in w 

delle difficoltà, che vi siete trovato di-1 
nanzi, a noi corre obbligo stretto di 

vita romana o divisi, abitando sul Te­
vere, da soverchia distanza dai loro ; 
affari. Le Provincie venete a questi 
manìpoli di transfugi non darebbero 
che un solo deputato : non ve lo no-, 
mino per|lasciarglt tutto l'agio di riflet- ; 
tere e di mutar pensiero. In ogni caso 
è pur troppo evidènte che Roma eselude, 
òper poco menò, dalla rappresentanza, 
chi non è ricco, ,o non è in qnalche 
modo legato ai bilàncio; e; (pesto 6 
un guaio; e volere q non volere prima 
o poi bisognerà pensarci e provvedere. 

Òggi ricevimento al Vaticano.. col-
l'indispensabile discorso,virulento an-
zichenò. Il Papa sta benissimo. Ma già ! proficuo e meno gravoso.,!] Lìber scrip 

piglia credito la voce che la riconvo-1 godere il papato e vita da'papi sono ^Ms dell'onor. Sella testimonio del come 
cazione del Parlamento avrà luogo nei ! 
primi giorni di novembre: la materia 
legislativa è pronta; il gabinetto presa 
lingua dai caporioni della maggioranza, 
è oramai sicuro di vincere sul terreno 
delie Corporazìon1, ed anche su quello 
dell' Inchiesta- sulla tassa dei macinato. 
Quanto alle prime, quali che siano per 
essere le disposizioni che ne fisseranno \ 
le sorti, il principio della sovranità 

diventate espressioai proverbiali. 
. . ivi .ollt>.nB ; " L F . 

... ., , Esima, 14 ottobre. 
L'onpr. Bontadini ha reso un vero 

servizio;,d'amico al ministro Sella ac­
cettando la presidenza del Comizio po­
polare di, Sondrio. Sapete a quest'ora 
le decisioni che,vi si prèsero »''conoJ 

jj scete Fèffetto eh' esse produssero sui 
S l'opinione 'pubblica 

delon, Dagué della Pauconnerie, Bru-
' net, ecc. 

La signora Richard si presentò a 
ricevere i visitatori precedendo di po­
chi Momenti il Principe Napoleone e 
la Principessa Clotilde. 

i li signor Rabou, antico aiutante di 
; campo del Principe stava copiando la 
protesta che Sua Altezza indirizzava 

j, al Presidente dell'Assemblea. 
T"^KttrfSévinsTTattòrno alla Princi­

pessa Clotilde, oggetto di riverente 
ammirazione pei srio conversare pieno 
di dolcezza, per l'attitudine degna e 
ferma ad un tempo, per la grazia e 
modestia; ognuno inchinavasi dinanzi 
alla sventura sopportata con tanta cal-

| e del dove egli gravi e sia distribuito: ] ma e rassegnazione.^ 
I finche unnomo d'affari, un avvocato j Alle ore dieci comparve il sig. Cló-
? insomma, uno dei quei fortunati che j ment, commissario di; polizia, per ese-

mottono da banda un patrimonio al-jguir* i suoi ordini;-alle interrogazioni 
' del quale il Principe rispose con estro-

solo che invece d'armi non avrà che 
il volume deli indice alfabetico de'con-
tribnenti colle relative quote. ,È da 
queste che è germogliato il pensiero 
della riforma. Vi ricordate i Opinione 
d'or son quindici giorni con quanto 
ardore ne sostenne la necessità ? 11 
Comizio di Sondrio è stato una' dimo­
strazione viva e i parlante della1 cosà 
medesima e rovesciando tutta l'odiosità 
di que«o--oSK!Bnr»5nin^^triaKni-
ziarii, è il balzello passerà natural­
mente rinnovellafo e più'grasso. E passi • 
purè : ma sopràtutto che nessuno gli : 

il solo modo. per. renderlo f 

guisa che ciascuno vi terrà cónto f ^ l o Stato sarà ;salvó,; e un ^ M T ^ ^ ^ ^ S S m ^ 1 ^ 
le difficoltà. H»« vi «i«t* irn»a8r.rfi.r mento provvisorio non varrà ad infir-j£. • , ^ ^ chg ^V0CB d i 

marlo. Per cip che riguarda la seconda, l q n e ^ , si; s n ù r / p r i m a di giungere1 agli 
ringraziarvi come quello che foste l ' a - ì n o n Puo'cer to cad«r,o in mente a nes- orac(.ni! d e i ministro. ' ' " '' 

APPENDICE 

l ' H 0 1 1 E - F E M M E 

l'anno,ripagheranno1 meno d'un sotto­
tenente o d ' u n : applicato di 'quarta, | 
l'ingiustizia è troppo flagrante''perchè ; 
la coscienza pubblica non protèsti colla 
morosità. Volére 0: non Volere là, rie-, 
chezza mobile' dovrà fare da Cireneo j 
alla fondiaria, che adesso pòrta più di.•' 
quello che non possa e spiana la strada 
all' imposta unica di là da,venire.,. 

I. F. 

ma dignità. 
-7-Non dimenticate, :diss'egli al com- : 

missario, che sfava redigendo il ver­
bale, che dovrete arrestarmi: vogliate 
dunque, constatare ch'io cedo unica­
mente alla forza, ; :. , 

, Tutti gli astanti erano profonda­
mente commossi. 

Cedendo alle preghiere più vive 

gtormente.interessano la curiosità doli A. Dumas, figlio, conosce per $ 
gran pubblico, il saper opportunamente f ceiienza il Segreto del vocabolo stril-
trascurare gli accessori o sfiorarli, toc- jj |a n t e . deli impudenza gentile, delia be-
candoh appena e di botto come i colpi stemmia garbata, della frase ad effetto; 
di pennello che deono far risaltare in|egli si atteggia a filosofo, ed è pen-

, disUnt» il «oggetto d'un quadro; la | satoréi triviale ; si credè ' Hformatore,' 
Noi veniamo ultimi nell'arringo della j lingua che, gentile ed .espressiva in 2 ^ è plagiario'di cattivo gusto. Tutta 

critica letteraria a proposito d'un libro j ogni sua parola, esige la frase spon-1 ia fortuna dei'suo libro' eì la. deve, 
che fece gran rumore in Francia, in'tanea, naturale, e non lascia presa che | come"fa' egregiamente osservato/al ti-
Europa, nel mondo. Tante meglio noi i raramente al pentimento, alla correzio-
saremo imparziali. , ine, alla plastica:della dicitura, tali sono 

I libri francesi hanno la fortuna im-1 in generale i pregi particolari che con­
pareggiabile d'essere comperati dalla "'tribnisconu al pronto successo del io-
gran maggioranza dei lettóri.e tradotti; manzo francese. 

1 . E quando Io scrittore sa presentarti, 
; sotto la maschera d'una morale di con-
ivenzione o d'una filosofia impossibile, 
la guisa di spettro poetico, tra una pa-
Igina che si finisce e l'altra che si sta 

dònna nella spciejà, ed 8,lli(soc,ìetà ,pe 
attribuisce la colpa., Infelice indagatore 
della, natura umana! La donna, egli 
dice, è vergine,, od ^,spo.s»,,od.é prò-

spesse vòlte è tanto vergine nell'anima 
quant'è 'corrotti ne! corpo, ed ha sen­
timenti magnanimi, ed è vittima della 
igpor»nza, •0vd*HaiiMiseria, o del màio 

stitufà; o secondo Dumas, è iwmacor, esempio, o di "prava (educazione, o 

in tutte le lingue; e quanto più essi 
sono paradossali, o strani, od impossi­
bili, o depravati ; tanto più sono arida­
mente letti. Gli è che la forma del 
romanzo e di tutti i libri di lettera­
tura leggera ha, sotto la pènna deIlo|pw incominciare, la passione, l'errore, 
scrittore francese, un cacha, an' im-|i l vmo, sempre attillati, sempre gra-
pronta che Solletica, che seduce, cheiziosi, sempreiin,elegantissima etichetta, 
piace, che soddisfa. li periodare corto,!allora il romanzo fa, come si suol 
il mettere in rilievo le cose che mag-sdire, forere. 

tolo ; HoìiiME - FEMUE ̂  ed all' apostrofe 
di chiùsa': TUE-LA! 

La tesi principale del libro di A. 
Dumas figliò è la donna, pgli la con­
sidera come ia conobbe senza, dubbio, 
e si sfiata a provarci che il matrimo­
nio non è compatibile nello stato so­
ciale ih cui viviamo. Poi va prodigan­
do un ingegno tronfio ed una morale 
assurda per trattare la questione estre­
mamente semplice e delicata della fa­
miglia, ch'egli pretende studiare e ri­
sòlvere, e non fa che complicare e 
compromettere. 

L'autore classifica, a suo modo, la 

lata, od ipocrita, o turpe; che è 
quanto attenersi ali impossìbile, ,,alla 
menzogna, all'ingiustizia. É impossibile 
che sotto l'influenza della depravazione 
morale che ci soffoca vi sia donna, 
la quale viva nel seno della nostra 

sconta amaramente le colpe altrui. 
Dumas fa scelta minnziosa di espres­

sioni equivoche, ama la metafora inde­
cente e sotto' pretesto di analizzare là 
natura, ne ^imbratta il concetto e lo 
storpia: « Lo due manifestazioni esterne 

I MBVipiia. « «jw WMW UJmuuVOMMlVIll GBIUI UD 

di Dio, egli dice, sono là forma e il 
u . . . - u - u .............. J . . . u . . . . . . . . . ^ ^ m n i rt XT J-L 11 * » >vi A n ! e X Zi m . n . A i : „ & j. _•« .«_' di!cuore; è menzogna che la sposa 

nel suo prototipo «utilizzi l'uomo come 
generatore e che lo mandi dopo al 
lavoro dei campi, all'ambizione, al pia­
cere, facendolo gravitare nella sua or­
bita, impedendogli che si smarrisca 
nelle sue fantasie, dichiarandosi scia 
responsabile di fronte all'eterno ad al 
sociale (1)» Queste son parole* questa 
non è .filosofia. É ingiustizia,il condan­
nare a priori ;la donna .traviata, che 

li) Vedi traduzione ital, 3a edizione. 

moto. Nell'umanità' il mascolino è moto, 
il femminino è forma. Dal loro accop­
piamento nasce, la creazione perpetua; 
ma questo accoppiamento non si con­
segue senza lotta. Havvi l'urto prima 
della fusione. Ognuno dei due termini 
trovando nell'altro ciò'che gli manca, 
cerca d'impadrònirsene. Il moto vaol 
trascinare seco la forma, la forma vuol 
trattenere in se il moto.» 

I i A. Dumas figlio, che conobbe la 
donna-madre in Francia, e quella tal 
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NOTIZIE ITALIANE Sua Altezza la Principessa Clotilde 
fece loro il dono della sua, fotografia. 

Gli stessi agenti del Govèrno si tao- i ROMA, 14. — A cagione dei danni ar-
stravano molto imbarazzati. ì recati dalle acque sulla linea di Livorno, 

Un vagon-salon fu mesìO a dispo- j d a n n i dei quali non si conosce ancora, 
sizione dei Principi e del loro seguito, ì ? entità per la completa interruzione delle 
e alle undici e un quarto tutti si di-1 ! ° n ^ , ' ! ! ™ n - t * s ! a n c h e ' ! a <;!rc?lazio' 
ressero alla stazione. Non potendo tutti | ne dei treni da Roma per la "linea ma-

I remmana viene limitata, per ora ad, Or-
I botello. .-'•'• ": ' ' • ' ' : " 
] Il treno diretto partito ieri da Roma 
•per Livorno-e-'Firenze alle IO 58 anti-
j meridiane, fu fermato ad Acquabuona, 
sulla liena maremmana, dalla inondazione 
che aveva fatto rovinare'due ponti. Sì 

trovar posto come avrebbero voluto, bi­
sognava separarsi. L'emozione si palesò 
sul viso; il sig. Richard era.spaf titolar-: 
mente afflitto. ,. : 

Mentre il, convoglio, messosi iu mo­
vimento, traversava'il" villaggio dr'Mil-
lemont, la gente affollata e scopreu- j dice.parò; che ad onta dì tutto queste-
dòsi il capo," gridatai: •,«A::r^ye4erci,\at?JuMyi?ggi,,atore,e|)be1a soffrire disgrazia 
rivederci !» ìdi soH'd- (Diritto) | 

A un dato punto, qualcuno, vedendo I SIENA, 14. — Corre voce che visto 
la principessa-Clotilde assorta, nel de- • , m d a r e i n fu'mó il progetto del- padre 
siderio di, toglierla alle sue riflessioni : <;urei d'impiantare un gran stabilimento 
certame'rite: dolorose/ le chiese i1 ! d f l u c » z l o n e $&*, i gesuiti rinnovano 

- A che pensa, dunque .Vostra AL, ' ' ™ P S W ? " » # V e d r e d t ó se qui sa-

il pagamenti del dazio di entrata . con 
bollette di data non anteriore ad un anno 

Disposizioni. nel personale della pub­
blica 'fetruzidié, 

Un decreto del ministro dei lavori 
pubblici in dita del 12 ottobre, che apre 
un concorso per titoli al posto di, nppli; 
cato di guaita classe nei commissariati 
per la sorveglianza dell'esercizio delle 
ferrovie.7 

l i f t CìWIlll 

tezza? 
— Alla duchessa di Befrj, 'rispose 

semplicemente. 
Quésta sola "parola fece un senso 

penoso^ a tutti. 
Più 'avviti, fu vista la Principessa 

induista: — Onft gita al Bàssàriello 
ci porse og;i occasione di vedere il 
grande scàrifatore delle acque del Bàc-
chiglione nella maggior sua attività. 
Quando sarà lerminato anche il sostegno 
sul canale dèlia Battaglia, Padova po­
trà tranquillamente gettar giù tutti gli 
argini e le difese lungo i suoi canali, e 
numerose cqhtrade risorgeranno a vita 

E giunto in quella j novella. Per esempio qua! magnifica 

ranno, più fortunati. 
MODENA, 13.' —? 

città l'on.'generale Fabrizi. che intende • strada non riuscirà quella da San Leo 
1 conferire co'suoi elettori prima della ! nardo per 9. Benedetto, S. Agostino a 
riapertura della.Camera. '. ; Saracinesca^ Dall'osservatorio astrorio-

BARI, 14. — Ieri ebbero One le sedute', mico al Ponte di S. Maria di Vanzo? Da 
del Congresso degli agricoltori. Il Con- j S.Lòrenzo alle Torricelle^Ma pur troppo, 

chiainàre suo marito, e mostrargli col gresso, prima di sciogliersi, aderiva! alla•! proprio 'là al Bassanello, ci sorsero dei 
dito qualche' oggetto lontano. Era il domanda del Consiglio provinciale di Lee- 'gravi dubbii sullo splendido risultato 
castello di Meudon, incendiato, rovi- ce che una rappresentanza del Congresso j delle nostre future riforme edilizie. Pen­
nato- nnaiagrima spuntò "sulle ciglia medesìmovisitassequelluprovìncia.Un'al- savamo al piano regolatore, che ei pare 
della'Principessa. Quante memorie in , tra Commissione .del Congresso fu avi. I fello con una ristrettezza d'idee, con 

l 'antn^' ' " Sitare ih Andria il locale dove sta per una spilorceria da non,dirsi,perunacitla 
quei, piamo. , ., ,,, . j j j , , , , ^ - - uha scuoia speciale di agri- ' come Padova ohe ha un avvenire. 

Il Principe col viso contro ì j v e ^ ^ ^ ^ àiainu™: ̂  i!flmi,ginatevi, c h e si «eluse assoluta-
t n a f t & W S M f f i ^ J ; 0 ? 1 ^ in altri comuni del barese si pensa ad mente l'unica idea ovvia e naturale, 
finché.fu possale vederle. Egli, pure, ^ ^ ^ ^ s o m i g l i a n t i : - , I ™»>s — .**<* » — - - - > - - «-•-' 

SOTIZIE; ESTERE 

appariva molto commosso. 
Il treno, si, arrestò alla stazione di, 

Batignolles ;, e quivi, la principessa Ciò,: 
tilde porse la man» a' suoi, fedeli che-

™D?!>àiaA??ì j f . . ^ f e ^ ' ? ^ wspeta die NignTabbia 

quale era quella di una grande e bella 
via retta da Pedroechi alla Stazione, sulla 
quale si sarebbe trasportato quanto Pa­
dova aveva di commercio, di lusso, di 

um»mii - i o "" r, i • .' i.,,. , ricchezza. Ed a dire che pochissimi fab-
FRANCIA-, 12. — L'opmionepubbhcà ,hl,;„„); a„„a^ „„„„„„„• .,-.„.. i.. -

pagna rasai Oggi si erige una chiosa Bassano si fosse obbligato, qualora dalla 
in un luogo che vi stringe ed opprime costruzione delle linee in progetto ve. 
la 'strada. A pie del ponte si innalza'1 una nisse esclùsa quella diretto Padova-Eas-
fabbrica, che pare abbia la pretesa di sano, perciò con più precisione diremo 
voler far passare sotto il giógo e rice- j che il sig. Sozzoni invece dichiarò di 
vere a stallo "per forza tutti i fuotabili' aderire al concorso pecuniario di Bas. 
che discendono ; tanto vi si caccia di sano per la grande rete, salvo l'apprò-
fronte, e,'così via. Se continua dì questo vazione del Consiglio Comunale, e nel 
passo, quell'ameno luogo sarà presto un solo caso che non abbia effetto la linea 
ghetto redivivo. Padova-Limena-Cittadella-Bassanq, oppu-

S In breve il piano regolatóre, litogrà- rePadpva-Camposampicro-Cittadella-Bas-
i fato sarà condotto a termine e diffuso,"' sano!' 
! e noi confidiamo grandemente nella.per-. i e r i il Br.enta- dopò aver'sùperata di 
{ spicà'cia e nell'ingegno, di .chi regge il, pochi centimetri la: Guardia di'Limena 
ì Comune, per, sperare ; che gli utili prov-. ed essersi mantenuto per poco all'altezza 
; vedimenti e le ragionevoli proposte, le di ttiet. 0.92 sotto la màssima pièna os-
qualì. naturalmente sorgeranno- da più servata dopo la sistemazione, se^nò il 

, partii troveranno benevolo accoglimento; degrado. Nessuno inconveniente venne 
i anche quando non potessero sempre an- partecipato. 
j dare d'accordo colle vedute che dires-
sero i primi studii. 

; ninovt nomi. == Fra tanta sniania 
di ribattezzare le strade con,nuovi nomi, 
alla quale'abbiamo assistito nell'epoca 
presente, non.potrèbbe,'a càgion' d'e­
sempio, la città nostra ricordarsi di un 
certo Petrarca; ed approssimandosi là 
celebrazione del suo centenario' applicar­
ne il nome ad una delle vie della città?1' 
Sì sa che a fianco., del Duomo., esisteva 
una piccola casetta già abitata dal poeta, 
e che fu demolita per erigere una cap-; 
pella in continuazione della Chiesa; quel, 
fianco sarebbe in tal modo illustrato. . 

Ksposilzlouo di Vienna. = Sap­
piamo che la Giunta provinciale per l'è., 
sposizione fra le altre cose ha delibe­
rato di invitare per sabato Ì9 corrente 
alle ore 12 mer. nel suo uiflcio presso 
la Camera di commerciò tutti i ."presi­
denti dei coìnizi a(jran'^]W Provincia 
in, ispeciale adunanza, per stabilire di 
comune accordo il modo di rappresen­
tare degnamente le condizioni agricole 

Il Bacchigliene ebbe una forte piena, 
e fino da ieri mattina era completa l'a­
pertura del Sostegno scaricatore a Bas­
sanello, senza dèi quale Padova sarebbe 
stata per un terzo almeno inondata. 

Oggi è in degrado. 

ProsranMna dei pezzi che la mu­
sica del 28° reggimento1 fanteria ese-

•guirii domani 17 ottobre in Piazza Unità 
d'Italia, dalle ore .fi alle 7 1(2 pom. 
• 1. Polka, M.attiozzi. 

2. Racconto, e finale 2° Marco Visconti, 
Petrella.' ' 

3- Valtz, Prededi. 
4. Sestetto e finale 1° Macbeth, Verdi. 
8. Mazurkà, Mattiozzi. 
6..Concerto.aClariho, mi b., Palumbo. 
7...Marcia; Palumbo.'. 
Rissa, —ieri due.individui avendo 

questionato constino, stalliere sul. conto 
che dovevano pagare finirono col pren­
dersi qualche,bastonata, dal loro oppo­
nente." '"" ' , . ... .....,.:' .• ' ' 

J?Wrt« — Un,lesto fan.le incognito 
comparve ieri sera in un. negozio di 

mente, j a j n silenzio,, 11„ convoglio ri­
prese quindi il sno: camminò. 

TRATTATO DI COMMERCIO 
" /- tF«ANCÒ-lTALÌGÒ'7 ' : r : ' 

cipèi Napoleone, a non ubbidire all' inti­
mazione', dj abbandonare.il suolo fran-
cesev.ll, contegno ufficiale di' Nigra fu tótersi| 
invece assai decoroso. Egli non venne .<„,„„'„, 

comunrcajnoni dj cui sono pieni i gior­
nali, mattutini, sono prette invenzioni. 

AÙstfRÌÀ'-DNGHERIA, /i2. — È smeli-

eccitato il prin- bT!CaU s a r e b b e occorso di atterrare; che d e l ) a Provincia : stessa alla Esposizióne cambio valute, gremendo una cassettina 
si avvicinava di due terzi, di distanza universale di Vienna. Speriamo che i che cèrtamente credeva contenesse carta 
la stazione ferroviaria al. eentro degli signori presidenti dèi'comizi non man-.'' monetata, ma: invece nori^vl erano che 
affari, e che sarebbero sorti, sui terreni n , 1 B r a n n" oti>,v„ns fno„„i. ..;„»-__._• .tii..-. ... • ,.:.<le 

dei fabbricati degni del nostro 
fascette per igrupf il -

Quindi;si diede a gamb'è. 

Leggiamo ne\VEconomista d'Italia; 
Le voci lintornos-a'trattative per ia 

revisione :del .'trattato di commercio 
italo-fraticese'.sonosiiifatte.' più"nsii per l'inaugurazióne dell'Esposizione uni 

certe facciate di case, che col sistema 
di miseria adottalo,, èono tagliate a fet­
te, come un pasticcio di Strasburgo, e 

stehi, Sj.come da :esse-: risulta,, il no- ì 
stro Governo avrebbe -incaricato a tal | 
uopo tmoi.spéciale suo'^rapprfesentanto ' 
presso il governò francese.^Quale fon- j 
damento abbiano queste notizie si può 

versale. 

——--;.-• ~ -—•<••- conservano nell'interno tutti gì'meo-
tita'la notizia della Gazzetta A Augusta m o d i , e i n s a l u b r i t à ) . i disordini vecchi, 
die il signor Thiers andrebbe a Vienna ^IPàggidbta di quelli derivanti dall'ani-

putazione novella.. 
Questa sfiducia, sui'riostri edili ci ve­

niva là. al Bassanello, rilevando con 
quanta imprevidenza si lascia fabbricare 
senza nessuna regola ed ordine. 

Il più bello e ridente fra i sobborghi 
- J. . ". „ „ _i_-Ato fl'n-M !,,R-i..dBCre.to21 settembre, che autorizza della nostra: cittài da alcuni anni ha preso 

desumere dal non essere.giunta teeja f i l c o I t l l j n s . d i c i v i W l 8 , ; p r a v i n c i a a iHoma, , u n 0 sviluppo, di fabbricazione assai va-
veruna comunicatone officiale dfr parte : a d <• » - ,: d B n p m i p a z i o n e d i c i v f e ,st0,ed,i,.,grandi lavori idraulici vi die-
del Governo::francsso'',al'i'GoV(Srno !ita-i ,„,,„ s„„ i..;^ ' 

cheranno, all'invito 
Ranca «le» Popolo. — Si è sparsa 

• la.x.o^c ohe i:-buòni-vlol'Vajjh.'ii.u lUnr.ii 
del Popolo, siono..stati,posti dall'autorità 
fuori di circolaziope..: :>] ,; . . . . . 

Ciò è assolutamente falso, nè-potrebbe 
in alcun.modo esserne questione,men < •ssmsmsmmA'tSìmKSamimm 
tre i valori della Banca del -Popolo, in i Augusto fu.Lorenzo, celibe nossideml 
garanzia per la circolazione.presentane,• ?™ Rosa ' Lavinia di Floriano 2 
il: totale rii lire fi as>KYn«.,ift iVivii» 'o„.„i.^u. .,,'.. *'uiwuo, nuóile, 

untelo delio «*»*«» c!B«3iio a r « -
d o v » . b • t ' ' : • 

li Bulinino del. 1S ottoWe l'872.' ' 
0 NAsqii'is. Masclii n;:2, femmine :n. 4.' 

MAjKijyqMi CELB.paAn.. — '̂.Zacco conte 

ATTI UFFICIALI 

13 Ottobre 

il: totale di lire 6,32S,4Ó4,1(). , ,mmVJ 

ìSé valesse la pena di fermarsi.a.cer-
care gli spacciatori di simili notizie,.non 
sarebbe difficile 'trovarli fra chi avendo 
chiesto..alla' sudetta Barica uri qualche 
fido inorile riuscito ad olterièrló. 

"civile, entrambi di, Padova. . i . 
Monii. — Tapparò Natale, di France­

sco;, d'anni !;Sr. 
,!Barbaran-B'oròn Antonia fu ,Giuseppe, 

d'anni76 casalinga, vedova. 
^Lando Maria fu Carlo, d'anni 89, cu­

llano, il quale poiy'in qualunque caso, 
i; folla* San Sistp .̂ doro., ('impulso. Ma. a- nessuno venne1 

j iduu, u uua io uuiy in u u a i u u u u e caso , - T, j o n „ „ . „ Q n ' . . • . ., , , . . . . r . - r - i —«, •*- UKMUUU 
t,on,pùò:attendere,che4

Sia -eLnita-la \iÙM ' S « l ^ n l ? m a i - > m e ! l t e ^mo\m con un „ 
? „ , wluJ^P?|Tàì el-lTOb Proy?mel!.W,,semplicissimo la fabbricazione, che ìnchiesta"indhstriale,'.:anic'òtò;'ih corso; f dall' internò dello Statp, che entrano jiejia 

piano 
ora 

prima di adottare qualsiasi risìiiluzlònè.": citta franca di' Messìrià non pòirann'o; ressi 
si fa all'impazzata .e. .secondo.gli inte-

ì essere ammessi al trattamento delle mer-
•j *•,-ì-jéti nazionalizzate se non ne sia provato 
13W..Ì i -ì '.I • , 

particolari di. ciascuno. 

donna-madre, e in quelle date circo- jatteggiamenti dell'impudica Manon. J 
stante-di t,emppn|».(}i luogOiédi!disporfeE' allóra perché,;feducazione?, perchè 
sizione, fisipiogic^ ^partej da- un faUn.j. l'ànsegnàtheiito e il culto della morale ? 
particolare per,.•geBeFali3OTft.tùMa:unaf'Figlia.'•d'Eva',1'1 vói sìetè'thrpì prima di 
tesi CQ.ntrp.po.i pptS'einBio,!òpporrefatti|nasceréji e"l'ednéaiiótné',! quanto più 
e statistiche, ,r,eceflti ê la: filosofia dellaf squisita- 'éSfe tìceVé'ite';' non "serverete 
storia cop,tempp|faBea( Quando iparlarifa1 procurare ai v-cstri vizii Una màschera 
del donjJniPi^pJEi^stleiideliSprete; sulla fi tanto1 jfiìù mganu4triee:' Se siete ricche 
donnaiegli,ft)ftpppggia;e»defliemente>ai|'*v^ "èonip'ératè il maschiòtto che Sri 
quantp.sj. sper.p.etpa .di.jpiù; oscuro,! a ••abhiétigfiaW; se'ilovèf'é, « còlla pazienza 
Lione, a Jf»r,sigliai:. ajfittasburgo,, a^e'icollalnàliz'isi sapete'farvi comperare 
Roma,^,s(jMadrid,,a ..LonvìMs i<c(uaudOiNa lui » Vtìi siete al m^ndò, unicamente; 
dice|Che ijl-iprete ha?nq^stìloi:avveri(| c'pér bHllìre; pei4 pascolare e 'soddi-
sario nella(Jp^naciinadre,l'amantet\ eglifsfare•'• la .irostfa'carne » vói1 siete infami1 

fa astrazione dalla donna-italiana-,. dai.laii'fr'au'datrici0dèllà natura perchè rieli'ip'-
donna svi^zei;»,..dall'inglesft, dalla da-'«teressè della efiéiìftà1 vói procurale ài 
nese, dall' olandese,; .dall'i&mwicana1 ei| mariti61*i!'piaceri che fahnb"l'a' p&ìef-
sino ,j,d.,un, certo punto dallaUedesca^faità, sè'ntì2Ih!no<ié •chè'!la .seguono. »' 

Per descriveriCìil* fanciulla, diqnelle i Vói vi'lasciate depravare « ih pratica 
fanciulle,.,senza.,dubbio,;: «h'égli, solo iperèhè,'*èi8tè',:s'ómpré depravale in t'é'o-
conobb,e, Pamasidice;:?«iÈ nata .ver-iria.j»1 fèt quanta vbi siàtéi'tenere, ras-
gine, perchè»,non Jhampotuto-fare df-ilsegflate'"'^' fiduciose come, sppse,' ( il'1 

.In città si ha ia scusa che abbiamo 
un labirinto di case, ma là, poi era.cam-

t c r i e v l e Venete. —, LatìotizindaW ! CÌtmce, nubile 
da un giornale | sulle .condizióni' sotto le f1 "' ' ̂ 'zzi-flembo.Anna fùfFrancesco d'anni 
quali Bassano avrebbe- .offerto di:conJ-Wh pensionata^edova,..: tutti di Padova 
correre.in„re,lazÌ9ne..a]la,qu:ota!.!propor- j MV.Qspitale Militane'-^sHori'Bartolo' 
zionalepreventiva1iienteindipata„perfaRi meo di. Vilp, d'annjt asoldato nella 10' 
fronte al premio richiesto dalla,Società, S;ò°mP-" Infermieri Militari di Pressini 
viene^èòsi'rettiiicate (dal,àtto^Wtode^i,^ * ''!j'tJ- - A •',,. v ' 
Brenta:'- " " " ''_ '. ' ;' ' ' . BlgileWl «ftfel'l-, Leggesi nel r™-

Siccome dallo parole'eli quel giornale ] rieri delle L R S % 
Potrebbe a'taluno sorgere il dubbio che J Sonoih circolaziinefsenve la G«: 

versamento, ma certamente fin nel seno] contatto defleltivò 'del marito è un ab 
di sqa njadre jdeye. ajf«É„!stadiali • glirbìs^airiento'p'èYVoi.'inip'éròc'ch'è questi 

contatto vi fa perdere la vostra -tate-.; 

'giriti là vòstra unione di corpo e d'a-
nitna; è determina, limita,,. precjsa il 
vòstro' ideale, turbandovi i sensi, ino- ; 

.djpcandòvi sino nella (vostra forma. » ' 
E | yòi quindi-,, insàìiaje, insoddisfatte, ' 
malcontènte, erigenti' di adulazione, bi­
sognóse' di sèmpre nuove voluttà, ri-
cprréte all'arte::« jjpmne^ffi nn po'più 
'di capelli, v'imbellettate, vi tingete, ! 

v'incipriate ; secondo l'epoca e la moda, > 
;vi scollacciate.ed, ostentate le; schiene | 
e le braccia, lì vòstro,seno, che noni 
ha, servito,ad allattare la prole, serve 
di regalò* agli occhi, dandosi in mostra ì 
dentro un'busto, di raso in cui tutti j 
possono ficcare lo sguardo, e parecchi 
possono ficcarvi il dito » . . . . Basta, 
basta 'per amor del cielo! La donna 
di, Dumas è, la donna del, demi -monde, 
ch'egli."studiò tanto , (]a Ticino ed al 
quale 'éi dev'è la sua prima. celebriti. 
Si volti "pagina, si cerchi un altre sog-, 1 

quésto l.gettj: 11.^ prole,nmana:;è jj.predetto j . 

di cui'Diò ha bisogno »":':'. t Dio on­
nipotente;' l'uòmo nie'diàtore, la clpnpa 
ausiliare,, ecco la triade de! vero, del 
bello, del buòno'» !'.' ; . «t L'aomo nulla 
può senza Dio, la 'donna nulla può 

ciale, egli s'inchinerà dinanzi à suo fi­
glio se saprà vivere sènza cadere nella 
pania del matrimonio e « ringrazierà 
la donna che lo avrà aiutato nell'opera 
di un tal figlio.» Ma quest'è folliaI ;„„ i. u l • -I":T ZL" "T F¥y "•.,«" MI ugno.» M» quest'è follia 

senza 1̂ uomo, ecco la Verità eterna,, Voltiamo pagina,. Dumas ^.adesso tee 
na*A Ulta immnhh a « ~A ?~ . l i . . - l i - ' . _1 .. . . i.7_ v »uwow <^v asioluta, immutabile, v od in altri ter- j 
mini, la donna sta all'uomo, come l'uò­
mo sta a Dio, e l'uomo può senza la 
donna, e la donna può senza DioV';. . 
Ma questa è una 'briaca filosofia!' Si 
volti pagina',') Il s>'g; • Dumas trova 'in­
compatibile il matrimonio nello statò 
sociale in cui viviamo: l'abbiam già 
detto; ma come prova' il suo assunto? 
egli cerca un caso il più difficile, il 
più strano,- il più raro, proprio l'ecce­
zione di tutto le eccezioni; nientemeno 
che un uomo il quale un quarto'd'ora 
dopo la celebrazione del matrimonio 
fugge colla doto della moglie è''Ta la­
scia .i vergine e rovinata, J E sopra 
questa improbabile probabilità egli ar-
ichitetta la demolizione dell'ordine1 sò-

IoJ;o, commenta la bibbia: t.AUe nozze 
dì Canaan in Galilea,vi.era la madre 
di Ghit: E man^ndo ' di vino, la mot 
dre di'Gesti"ittsse a 7«i; non hanno 
vino. E Gesù rispose : Donna che cosa 
vi ha di comune fra voi e me?» Dun­
que Gesù, dice Dumas, e ha infranto 
i comandamenti di Dio del , quale. si i 
disse figlio;1 h,à mancato di rispetto 
alla madre, e quàì madre ! nessuno; di 
coloro a cui Ciè̂ ù Volle, insegnare la-
legge pòtea rimproverarsi altrettanto. » 
E questi commenti profondi e sottili 
deono servire a rjvelare al moni}o,,ignp-
rante'di 1872 anui,.la triade,.del .vero, , 
del bello, del buòno di. Alessaudro^Da-, 
mas figliò. ". 
Xóòntimà) •*' TOLLIO M. 



GIORNALE DI PADOVA 

iella il' Spezia • d e i biglietti di Ranca T c i e s m n . — La direzione 
falsi da Lire Mille - i quali portano la <lci telegrafi avvisa essere vacanti tre | 
'' . ,0^0 », la i posti d'ispettore telegrafico, con l'annuo 

.creazione 1868 - N. 131. ^ p e n d i o ' d i H r e 3 ^ e i n v i t a C o i0ro j 

ULTIME NOTIZIE 

marca G. C. ,• Si ha per; telegramma da Bruxelles: 

« L'Eco del Pirlimnto assicura che 

legge nerquadretto a destra la .parola tare i . voluti requisiti, nonfiu ta'rdidei l ? L ° ^ L l l ! 0 f f i t e l M ? É i ^ 

m invece che falsi; ed i numeri di re- S = S » ^ = » ! ̂  i l ^ T r J C ^ ^ i ^ a - 1 ™ i' ««no di Francia. 

stavi la s ta tuì di Nanoleone !• ed è PARIGI, 1 l i .— Assicurasi che Gam-steva la statua di napoleone 1, m e b e U a ${ a a f a p e U Q T j i o a 

quindi naturalissimo che agli Orlojns. Nantes e Bordeaux 
piaccia l'idea di sostituire la figura di .-Annunziasi:.che lo sgombro dell'Alta' 
chiunque altro a quella'dei fondatore Marna è incobainciato. Il l!)° ' reggi-
dWuna dinastia -Scolla quale" si 'disfo- -:mehio---prussiSno lasciò Saint Dizier 

t a t e 1 vuiutt icimioii/i, iiuii uiu u u u i UDÌ \~ :-., . . .»• . -\ -,— > L ,\\ ., 
1° febbraio 1873, alla direzione generale Francia abbia formalmente 'invitato il 

' • ,..„mn„ invopo Ph» m n ™ » „ i m dei telegrafi in Firenze su.carta bollata , Gpverno italiano'a richiamare l ' a m b a - l 

^trazione invece .ohein nero sono un* ^5 Una I|ra„ , ", :„ i>J M a t o l e , cavi %r'a,; incolpatoda Thiers 
pressi in inchiostro bleu ^ , c a n ( l i d a t i s u b i r a n n o un esame i n W f d i servire agir interèssi' bonapartisti.'» 

I n o n d a z i o n i . — bulla gravita dei a o r j t t o s u " e seguenti materie : lingua Questa voce non è confermata dai 
danni recati dalle acque nei dintorni di francese, geografia, fisica, chimica, mote- f giornali e da lettere' di Roma dove se 
Firenze, la Gazzetta Toscana reca lese- «natica, geodesia, meccanica e disegno. l „ e saprebbe par .qualche cosa. / ?.. „ U H r i 1 F .. 
fruenti notizie telegrafiche. : I .» C o m p a g n i a I ? o n d I n r I a I t a ' J Secondo le inrnrmayinni di fahirm ! n . . * , ' ' - V " * " • discorso, del g n a , 

Stona 14 ottobre nre 8 su ™t »»•»»• —Avendo gli Azionisti della Com- LJ^.hZ.^Ai'«I^J^Jjl^\:T P™cipe Ninn i le a Laogres <iu occa- ff . " , , , ' 
blgnq, 14 ottobre, ore 8 46 ani. pmmgmiafi,Pleamm^m vista fifi- '««erebbes i di' un- semplice congedo s i n n f l deiì'inanatiittóinnfl dal mnnr,m«ntn HiMiì 

L'Ombrane, nonostante 1 lavori d i r e - f> incremento.-meraviglioso delle ope ra -H 1 P-OCH' B , ,o r n l . cfle ; il ;Nigra verrebbe 
cente compiuti, straripò,: è quindi ruppe zioni della Sobietà dopo il suo trasferi-j> 'passare in Italia. ..' . ',' , ' ' j 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(A&ENZIA STEFANI)' 

l'argine alle 2 ant. mento a Roma ->- deliberato con voto) 
La pianura Lecorese è straordinaria- unanime di portarne il capitale da 10 a ! L' .Osservatore tornano pubblica ntf 

mente inondata, ma per buona sorte non 
si hanno a deplorare vittime umane. 

S. Piero, 14 ottobre, ore 8-ant. -
I torrenti Bure ed Agna ruppero gli 

argini in più punti verso la strada Pra­
tese. Le sottoposte campagne e strade 
sono allagate. 11 servizio della ferrovia è 
interrotto. 

20 milioni, si emettono dal 16 al 19 altro discorso del SahtotPadre produn-
corrente, mediante pubblica sottoscnzio- - ' " i " u " 

S. Domano, 14 ottobre, ore 1 poni, prim'ordine. 

ne altre 40,000 nuove Azioni,da lire 260 
di quella Società. Lè°Azioni gbdoìrio'l'in­
teresse fisso del 0 per 100 e ìl.djvidendo 
degli utili; 

L'emissione è slata assunta dalla Banca 
di Torino in unione coi signori U. Geis-
ser e Comp. di Torino. Vogel e Comp: 
di Milano e con altre Case bancarie di 

Il torrente Kiocavo ha fatto rovinare 
il viadotto fra San Romano e la Rotta. 

Tutti i treni sono costretti a fermarsi 
in questa stazione. 

Empoli, 14 ottobre, ore 9 ant. 

Le Azioni della Compagnia Fondiària 
Italiana; tanto salile di prezzo nelle Bor­
se-italiane ed estere negli ultimi tempi, 
tra interesse e dividendo^ nei 6 anni da 
che .funziona la Società, non percepirono 
mai meno, in media,;del 10 per 100, 

«iato il giorno 13 ad una parte 

stamane. La popolazione rimase calma 
«"dignitosa. 

Vasbourne ministro d'America lasciò 
Parigi, diretto a Newyork: egli prese 
un consedó ;di tre des i . '' 

NEWYORK, 1S. — Il vapore La-
clabelle affondò nei fanghi di Michi-
gnan. Si trovarono 8 annegati. Due 

r,ip;eni..di viaggiatori non si 
sono 'ritrovati.! 1 ' )c ,, ?-

LONDRA, 15. — 11 Gibraltar Chro-

sióne dell'inaugurazione del monumento 
dèlie guàrdie mobili'glorificò l'esercito' ___ 

francese, specialmente petto spirito di « ^ a s ' s i c u r / c h e il m i S o ^ ' a g n u o l o " 
sacrificio e per 'eroismo del soldato. , M . r n ( , . 0 d i „ j B i„ Hlmièiinni 
Disse,che vorrebbe vedere la statua di a l M a r o o o ° d l e d e l 6 d l m i s s i 0 n i -
uh sémplice soldato sulla colonna Ven-
dòme rialzata, li Prefetto della Senna ! mnm w aossi. 

MAR ĵùTìEsìKywa 

abitanti di Trastevere che si recarono 
a visitarlo. " ; " : •-

Firenze 
propose un prestito municipale d r 83 R e n ^ t ó i t a l i a n a

; 

milioni, emissibili al principio del 1873. oro 

T , .. „ „ ,. , , , . MADRID, 14. — Il Capitano gene-i Londra tre mesi 
La, parola di Sua Santità fautóre rale della Gallicia - entrò iersara al Francia 

come il solito contro 

di cose'. ,7 . ., ' . : 

l'attuale ordine 

Una corrispondenza da : Parigi, 11 , 
all' Opinione, censura la Condotta del 
sig. Thiers verso ^principi Napoleone. 
«La risoluzione'del sig. Thiers, vi si 

L'Arno minaccia l'arginatura sinistra ragione per cui il loro acquisto è ritenu-: 

presso Empoli ' t o P.er u n o dei. più solidi e vantaggiosi, 
II torrente Ormo minaccia seriamente ^ S " ! di danaro. , , . , , ., , , 

le basse i nn i rli ìTmnnii Le operazioni de la Società appartengo-, 
le nasse par 1 di Empoli. n o a l r a m o p i u s o l i d o d e g l i a f f a r i e s g e n . 

amputi, 14 ottobre, ore 9 56 ant. do esclusivamente fondiarie. Di fronte 
L'Arno ruppe (in due punti, cioè a a 10 milioni di capitale versato dagli A-

Paguana ed a Marchigiana sotto Empoli sionisti e a meno di 2 milioni d'altri conti 
e ruppe pure sopra Empoli ' P a é s i v i >. l a Compagnia Fondiaria Italiana 

v v ., . , » ha oggi un attivo che si può valutare 
Mmpolt, 14 ottobre, ore 10 30 ant. a circa 16 milioni, consistenti, per oltre 

I guasti recati dalle acque impediscono due terzi in crediti ipotecari per ..fondi 
che il treno da -Empoli per Po°gibonsi venduti e in\beni stabili che si, rivendo-
e Siena.prosegua il suo viaggio. n o fion l a r S° guadagno, in confronto del 

La strada ferrata Maremmana è tutta C O f ° ' . :' . • " ' ' • ; ,. „ : l ! r <"! 
niiirmi^ o„„ „A n i . n In unione con .due potenti Compagnie 
allagata fino ad Orbetello. g e n o v e s i ( l a B a n c a r j i a p a di costruzioni 

breve, 14 ottobre, ore 3 ant. e la Compagnia commerciale Italiana) la 
II torrente Greve straripando recò Fondiaria Italiana1 ha assunta unà^métà" 

gravi danni alle proprietà private che d e l 1 ' impresa del nuovo e grandioso-.quà'r 
R e g g i a n o la via provinciale Chian- ^ . f f l ^ f X S ^ S ^ ^ 
ugiana e la contigua strada Comunale, tal uopo col titolo di Impresa dell'Esani-
Le acque impediscono il transito dei pe- , (MIO, si è costituita' cól capitale di 15 
doni in alcuni tratti di quelle due-strade, i milioni, la méta-del' quale venne assunta 

Scandìccì, ìi ottobre ore 10 int ' d a l l a Fondiaria Italiana1 e g i i sono.,ver-
Rnmnpnrin-il Hior>«„ • j - , ' . J- „ ' 1 sati 6 decimi sulle relative Azioni. " 
itompenao ai disopra (lei ponte di Scastt „ , , J, • ,• .; „ ,. " •; j , 

dicci il torrente Greve atterrò nareceh? : , ,C?9 1 la. Pondiariavltaliana ha ceduto 
n i n n * • ' ( " I B V e a ™rro pareccm all'Impresa dell'Esquihno, con ragguar-
JUUUUI cima, ea allagando campi e case, i devole beneficio, un ampio tratto dei 

I non die agio agli abitanti di poter sai- i terreni da essa acqujstati fino dal 1870 
vare nonché gli. averi, la propria vita ' sulFEsquìlino, e che erano compresi nel-

Sei cadavéri; furono già estratti dille I espropriazioni decretate pel nuovo quar-
acoue e si ter™ rZ S - • . , ' t ì w e » e n e ha ridato'Azioni che potrà 
acque e si teme che abbiansi a deplo-{cedere a cospicuo premio, a tempo op­
rare aiti e vittime. ìportuno. Di più si,, è assicurata come 

— Senza essere molto inquietanti an- fondatrice una diretta partecipazione, 
che le notizie date! dalla-Gaia di Man 'indipendente dal possesso delle Azioni; 
tm sulle acque di Po, Mincio r i i i e J i a S u utili 'dell 'Impresa . dell'Esquilino, 
Pd riD-iin O » „ 1 „ A - 7 ' u m e s e per tutta la durata di questa. 

! ,?on
0

e
g"° 8em^°; U M C e r t a P r e o c o u P a " Altri- 300,000 metri-di suoli edificativi 

j dentro.il recinto del le ,mura 'd i Roma, 
P i e n e , d>acqua . = Leggesi nella n e ' l e P'ù- belle- posizioni,- possiede la 

Voce del Polesine, 1§ • " Compagnia-Fondiaria, , . i : quali; I già a 

Al mezzogiorno d'oggi il fiume Po ri- J q u e s l ' ° r a > mmsmi^o per il rapido 
i bassando segnava, ni. 1,31 sopra guar­

dia dell'idrometro. ,di Polesella, ed il 
fiume, Adige''"(irescetìdb m. 1 28 sopra 

I dell'idrometro' di -Bodrà. 

Ferrol-.É padrone della città, e attende ,5K?, t i t 0 nazionale 
rinforzi da Gijon e Santander p e r d o - ObbL regia tabacchi 
martf^Iusurrezione,senza sparginjeiito ^ . N " a l i o n a l ' e 

di sangue. G. insorti sono rinchiusi i A z i o n i meridionali 
nel! arsenale : le navi da guerra li a t - , obbi, « ' ». 
laccheranno se tentassero faggire per ; Buoni « « 
mare. , • j Obbl. ecclesiastiche j 

BELGRADO, 18. ~ - Una deputa- ! B a n c a Toscana 
zione della Scupcina consegnò al Prin-1 Vienna dice, è una di quelle, di cui l'avvenire , „••- - . 

dimostrerà la saviezza o l'inopportu- cipè l'indiriizo. In' esso, la Scnpcina. M O T » 

n i t à l non p rosc r iven i che n ^ i A ^ J ^ ^ t ^ ^ ì , S S S ' B S S W 
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cui raggi scomparvero già dalla frónte 
dei Borboni,.* 'ir 

L'Opinione conferma:1 Che i principi 

sono attesi a Milano. 

Non ci sono1 che gli organi e gli oi£ 

ganini della cosidetta democrazia, iquali j mìn'cVanno "p7obYhlln7en'te?entro ot- J 

battendo le mani al sig.' th iers , r im- l tòbre . 

proverandólo anzi di non aver mandatfli. Là Gazzetta della Germania 

,. , . . , .. „ . iì (verno annunziala nel discorso del trono: i H ? ° , „ „ , • -
glia, la si circonda dr quella specie di j e s p r i m e riconoscenza verso i membri ' S ì t ì i su Lonfra 
aureola che sorge dalia sventura, ed i del l 'ex .Reggenza palla Saggia, politica , R e n d u a austriaca arg. 

ed àmministrazjpne.,- !, -: i | . incar ta 
BERLINO, 18. •— Il Principe Alberto j Mobiliare 

di Prussia è morto iersera. , , I Lombarde 
': r~. 14. —. La Gazzetta della Croce ! „ ,.. P a " g i , 
diceche le trattative coli'Austria re- ì g » g g g g » .gjg 
lativamente alle questioni sociali :,có- j Renf"a f r a n , c e s e | g g 

fine corr. 
italiana B.pjO 

del^ « 18 corrente 
il Principe davanti una Corte d'Assise, ! Nord dice che Bismark prolungherà il ; Valori: diversi. 
e forse anche fucilato; ci provano quale suo -congedo idi altri tre mesi. « obbUgal T " ' ' 

sia'la- libertà' politica1 che risérverèb- Lo;s teso giornale dicerche H, prò- Ferrovie*Romane ; 

bero ai loro avver^rii « n«r diwra- gottqi.relativp'.al matrimonio civile non Obbìigaz. « ' 
perora loro avverarli , se per disgra-1 è W€0ra ,d6flniti.vamente' stabilito. La 1 obbl. Ferr. V.-E. 1863 
zia dell umanità ì loro; uomini giun- j commissione, composja dei delegati dei Obbl. Ferr.meridionali 
gissero -ad afferrare, anche5 un sòl i tre ministeri sta deliberando in prò-f Cambio sull'Italia A 
giorno, il potére'. " ' ' | pòsito. • . . . ' Obbl. Regìa Tabacchi 
B ' r ' Azioni 
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Dnaelegramma pervenuto-da Trento 
I annu-!fia che l'Adige questa mattina mo­

deratamente continua la crescita. Pel Po 
! "essila.-notizia, d'acque superiori. 
| = La G(tzz,tfferr,aresOj ih data di ieri 

18i pubblica-' notizie tranquillanti, smen­
tisce lBtvbcÌ!al"*guaSti "avvenuti' nelle 

i vecchie e nelle, nuove" arginature, e si 
gioito dell'attiva "sorveglianza da parte 

™lfl*uH™J*Wili e militari. 11 
— %'Cirì'iè-rè di Milano pari data reca 

l J e se^uenu-,notizie: -' 
Le p)oggÌBdirotto di. quésti due giorni 

«ratiogemere seri.danni. Il Ticino e l a i 
[hesia jono, minacGiosamente ingrossati! 

aumento di prezzo dei terreni una co. 
spicua mèsse di profitti. 

Sono questi, che accenniamo, dati di 
fatto puramente, che ' presentando nelle 
Azioni della Compagàia. Fondiariarltalia-
nit. uno dei più solidi e proficui colloca 
nienti danno ragione a prevedere. un_ 
concorso affollato all'aegufclo'tì^le'nuo." 
ve; Azioni e una sattoscrmòrte che dovrà 
poi subire una -forfè"riduzióne. -.' ' ' 9 ' 

R . O s s e r v a t o r i o ' A s t r o n o m i o o 
n.i; PiX.J)'0'.y 68 , Ì : ,i & 

17 ottobre '-. '•' £ 

A HMWHIÌ v«r» *1 VKtii4t : 

T,empo medio di Padova ore 11 riS.45s.'19,3 
T«»po Medio di Ketsa »™ 11 tu. <7, u. 40,4 

•"/ Osservazioni'tìùithroìètiiche. ' 
fssgnito alJ'KJtéOT di m. .17 lì»! saolo, 
u d i t o . 30,7 dui liv-flllo molilo ii#l maro. 

11,linguaggio di costoro, e il cinismoì ; COSTANTINOPOLI, i f e f ? « , p S a i a n c e s e 3 Om ' i l 84 Ti 
ri' cui rinpegaridtgli: stessi [principii, d i c e : 4< Montenegro è .provincia del crédito'rtpb. francese. .."—;V.". — i - r 

25 59 
9 1,2 

-92 3i8 

Bartolomeo Mosehin gerente-respcksabilé 

cotf «-—•„ .r v , t - • 
che si vantano di- professarei sono in "ostrofloverno; la sua popolazione e cambio sii Londra 

, fjj.i m&i ', ' . !" i soggetta alla Porta, quindi nonhavvi al- Aggio dell'oro per mi II. 
questo caso di sbandalo maggiore in ; i C u | | necessità di entrare in, trattative cSnsoìidati inglesi , 
Italia, dove la riverenza'e l'amore per cogli ambasciatori pella punizione de-1 Banca Franco-Italiana 
il Re consigliano almeno un, po' di ri-,] gl'insorti. •••.,•< 
spetto alle persone della figlia e del Kalil Pascià fu decorato dell'ordine 
generò. : , , ' Id i Qsmaniè in brillanti, Essad Pascià 

'."-';''':: ., :i- . ,., -i-, fu nominato ministro della guerra;' e 
i mnrn.ii Ai ' w- .n- ; . ;„ »„-„ «w~ I Mustafà fu nominato ministro della 1 giornali qi t rancia in coro, c o n - i m . r i u . Ì 

inoano. ^censura re i l . , . * Thiers p e r ; -• D ^ M S T A D T , 14. -dammi dei] 
1 espnlstonp, dei Napoleonidi.,Fanno W-' deputati. — Il presidente del Consigliò 
cezipne ìllSjiale, la Bépublique Fran-\ legge una dichiarazione, espone i prin-
cote , il Córsàire, i\ Bappil, radicali, ' cipi espressamente approvati dal.Gran-
e 'gli altri cònfrafeiìì* che t a n n ò per ! duca che'guideranno il Governo pél-
motto : LibertiÉgalimli > a ^ F , « | d.6 P^s^ ftàl0. 
"K • •.-'-• :;'il- "ii- . . t mente alla sua posizione verso,,l 'im-

•« Noi rrteniatjio.ehe il; 12 ottobre se-1 pero.' La. dichiarazione- dice che i l Go-
goerà suda Mita fatale tièlla storia del : verno'conosca che-'trovasi '^ 'accordò, 
poter,e,,.dél.signQ,r,.,ThÌ6r!s'r-vi si, leggerà ' colia grande maggioranza del! paese e • 
una1 esplosione'di- rancore personale c h ' « s s o tutela ' i l 'più possibile' grinte-' 
che si .traduce; in una parodia me- i r e „ s / f e l l a : c a s s : Ì r f d ° c a ' e * , d e ! P 1 ^ 8 , -

"i."" ? AH a- J-*J--V-. <>v colradempiere; iidàvetl-dell Impero; i o , , , 
schina del ^ d i ^ m b r e . - * , ->M \ m\vie*l iPPWtqne Bff i 1 4 ) 

t Thiers durerà fatida^ a rilevarsene. ! del Granduca vèfóo1 ilfi fàspiraziòhi' ha-
L'autore del 2 dicembre disse per gin-- zionali della Germania, •• esercitando in 
stiflcarsi :i;«Sooo «ispitOMdalla^leialità questo senso il sno diritto di coope-
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icome bure il' tbrrente: San Bernardino 1 "7- r"^«r'''''T'^J^«^L'2 
hi Min ìi niitliu À!\r i. I Barometro a 0' - mill.. Ì J57 .7 I767)8 I , 759* ' 
ldii„ l ' v P r » e U o d ' » v a r a »fha spe- h;0 i .mom«tro«mtì«F . «fis V | + i a i 8 M H 
I ™ sy luogo uomini e ingegneri. |Taii(. del vsp. no^'1..-ivO.lO '9,S5{ 8.89 

11 Lago Maggiore'.dà 2 70 S Ml'afisi»; 1 Omidlta relstiva . . . . ! ,71 • Bfl 93 
I W s e i sili 7 ^ a- A A, , ' |Dir«i.aft .r«Hlet Vento' SO,- i SOM BSB-1 
1 u sera sali, a 3 ,80, Il Sindaco di Intra; I gu to dal otelo . ..4 > rsér;" nnv.'( nuV. 
.: ricerca di operai' e bardanti per. Co-1 . S v • 'jpiov. 

I Dal mezzodì diti 15 al mezzodì dal 16 
'T^mponttiu-a utasuliua —• 4 17*j* 

1 , , , > . , .pjjaim* -e ,«i-„, ,9",7-
ACQUA1 CADUTA DAL CIlìLf) , 

àanà 9 ant. alle 9 p. del 15 mill. == 5,9 
dalle® p. del 18a»«9a. del mimili. 10,1 

Isirazione eli arginature '.provvisorie. j 
Idi l ^ a g 0 ài C o m o è o reseiuto stanotte ] 
I" . to'imetri circa. La'piazza dì Co- j 
I l e S . Ì » . e j l trasporlo, dei passag-
| W | I dal piroscafo al porto sì deve fare ! 
11B barca. 

per rientrare'*aél diritto, t Thiers non 
avrà nemmeno'què'Sti risorsa! il dìritlo 
gh ; - | ^àpp^r ' ì | | ' a ( r i ^ s i è g i | pronun­
ziato contro 'di' lui, perchè il-dkitttìfDon 
ha altrat.base.;che* 15opiaJOiW>pubblica.5 

I 

La stampa,,, inglese, biasima ri Thiers 
per l'espulsiono'del Principe. 

Un dispaccio annunzia che; il prin­
cipe Jpiovijle in un suo; discorso, pro-
nuinziatQ'.a Làngres, J n occasione che 
innalzavasi il móniìmento;,ail4 guardie; 
mòbili morte in battagljs, disse f ra le 
altije-cose.che sulla" isolcìlinaVendòme-
da, rialzarsi vedrebbe volentieri la sta» 
tua djt,,un semplice jsoldatm^^^ 
:i Se non fòsse .riverenza per il Prin­
cipe, vorremmo dirgli: farceurl È noto 
infitti che sulla colonna Vendóme esi-

rare agli affari comuni tedeschi.;Quanto 

Oaro; 0.; Galleaui, Milano. 
' ! ; :'ltadrid 15 ottolbre 884 .'' 

Bisognerà «ha ordini al mio impresa-', 
rio di spediHi'tin quartale del mio ati-
pendio;se'bsì alméno potrò ottenere a 
rioeverei;la Pillole Fignacò»', ed i Zne- . 
oheriniy;-'Oh'e>par» tn'v-oglia tenére p j 

all'interno, il Governò !p.rjam9(iè j.prót Itoi- noli' avendole ricevuto, dopo due noi* 
getti p#fà'r-,ptóécìpaife làJpÒpÒlàzioibe-f#ióhie>fce, E ta ' lo sai obe non ne posso^ 
agli affari amministrativi pnVdi quello ; ^ ^ S S ^ X Ù ^ m m 
che fecesi finqra,. flirta la.Cfeiesa'Cat- ; £ m i , WQÌVWC* più na f t a* uffli m 

ItOllca dice che bisognerà innanzi, tufto : ohieni: a qnosti farmaòisti «pagnuòli m i . 
stabilire le garanzìe su basì'legali pe i ! 8 i serbarono dioén(Bfl ohe fqai W vietato'' 
rappòrti fra la Chiesa e" io Stato. I1 l n « « 8 8 ? ' * «peoiafità e s t e re .non so, 

n ' -j . j - « . -ir un -,i *••&•<>.vi «M-anto,vi .si» d ivorò ìn 'o iò quello oho ' 
: Il presidente delta -Gatoera'diehmra•'•' & certo si è ohe tu sei responsabile dei 
eheBla Camera farà tutti ^ti/Sforzi per , flaohi ohe miittooeheranno quando farò 
concórrere alla realizzazióne dei prin- ? B l j ! «woooate-,per causa tua. Salutami 
cip! «sposti dal mioistrd? ò K S s M o a , L f t M , n £ B « S S o * - I M ? 
dorio|pureOai..vStr def^aSèe-SW « » • * - S i ̂ n 4 è a l l a > f i m a o l ! l R 8 g l e ^ , „ n j 
I BDKAREST, l ì . — Parlasi di crisi TersitdJ- farmacie : Begsiàti-V ViyiasV ' 
ministeriale. ') yoa inumi p« r t i ! 8>; aasparini, al juggazzlho di- drò­

mi* i n o i r , - \ . i in ma I J Ì rJ^i. \ ' «ns Pianori a Màuro, all'Antenore, da 
MILANO, I G 4 + Ì IFJlgòJdS. Comi) è ; Ferdinando Roberti. - Vicenza, ftpfflfi». 

uscito" dal suo letto.» « « j r a -Valeri è Crovatò. — BasSano, f i f f l 
NEW-YWntl'-- -in''-— ;-'Ì' ratinrfls'nn. I-'"*-BaldsMare. —, Mira, RobertiFerdinsti, 
n w u i m , ì i o . 1 rappresen- , <.„. _TRÒTfg0) castagao a Di.-.ffo - - g | -

,Jaotl. dei distretti-love Sl.fl-l'estfalìlòne. gnago. Valor). - Travisò, Zanetti e 2 s -
dél p|trolio,"dfiCÌS6rO dì; fcessai'è" dai1 là.'ll'f1Hini. -f'Adria, alla farmaoia e drogheru 
vori delle sorgenti di petrolio tinche il ; d l D;^»»»00 Paoluaoi. — Badia, alla far-

•ss p:ezio T raggiunga j ci,Jqa,3 do1' < tó • W P -̂PHU e>aSsr!ti 
lari per Darne. \ veteèt'c. 
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GIORNALE DI PADOVA 

REG-N.O I T A L I A 

MGNIA. FONDIARIA ITALIANA 
SOCIETÀ' ANONIMA ITALIANA PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI MOBIL I 

: ' • ' '.- . • . autorizzata con Decreto Reale del 17 febbraio 1807- . . 
Sede della Società ROMA, .via Banco Santo Spirito, n. 12 — Uffizi succursali: F1HENZE, via dai Fossi, ì - MILANO, via Santa Radegonda, 10 - NAPOLI, via Toledo, 348 

' , ,..,...,„ Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire Italiane 
diviso in S0,O<J0 azioni di italiane lire 8 5 0 ciascuna, di cui D I E C I B l U O H I c o m p l e t a m e n t o v e r s a t i 

SOtTOSOÈIZIONB a numero 40,000 ; nuove azioni di lire 250 ciascuna dal numero 40,001 al numero 80,000 
• .-iVVi il '• ' ' a p e r t a d a l l a B A N C A D I T O R I N O liti u n i o n e a d a l t r e , C a s e b a n c a r i e 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Cónte F r a n c e s c o E l n e c c l i l e t t i , senatore del regno, Presidente — Conte C a r l o R u s c o n i , Vice-Presidente 

Consiglieri: B r a n d a march*. C a r l o — C i a m p i cav. avv. © r e s t o — G e m m i ing. A n g i o l o — J a n d e i l i O l n s e p p e — I n e a g n o l l cay. À n g i o l o — 
march. F r a n c e s c o — M o d e n a l a z z a r o ' — M ó l i n a r i : a v v . A n d r e a deputato al parlamento — ' N l e e o U n l march. l i u l g t — P a l a d i n i cav. av.v. 
F r a n c e s c o , senatore dèi regno •— P u c c i n i avv. G i o v a n n i — W e h n e r F e d e r i c o A l b e r t o , ,, 

Direttore generale: M a l a t e s t à cav. avv. G i o v a n n i B a t t i s t a — Segretario generate: l ì a t m l r a l avv. G a e t a n o 

La Compagnia Fondiaria Italiana au­
menta il suo capitalo da 10 a SO milioni 
di lira. 

Tale aumento è determinato dal gran­
dioso sviluppo ohe ebbero gli affari della 
Sooietà nel corso di quest'anno e da una 
seria d'importanti operazioni ch'essa sta 
per intraprendere, e eh» esigono l'ioi-, 
piego di considerevoli mezzi. É questa 
una deliberazione presa a-voti unanimi 
dall'assemblea generale degli azionisti 
tenuta in Roma il 16 maggio 1872. 

La sottoscrizione delle 40,000 azioni da 
lire S50 oiàsouna costituenti il decretato 
aumento di capitale, è aperta dalla Banca 
di Torino, in unione ad altre Case Ban­
carie di priin'ordin'e. 

Le banche assnntrici offrono ora alla 
pubblica sottoscrizione le 40,000 azioni 
della Compagnia Fondiaria Italiana. 

Sei anni d'esercizio, brillanti risultati 
conseguiti, larghi dividendi dati ogni arine 
agli azionisti póngono oggi la Compagnia 
Fondiaria Italiana in grado di fare ap­
pello al credito pubblico col lisgnaggio 
dei fatti compiuti. 

Con un capitale versato di 10 milioni 
di lire, la sooietà ha présantemento un 
attiro oha pnò essere vaiolato a circa 
15 milioni, tenuto catodo del maggiore 
valore dei terreni fabbricativi e degli 
stabili della Compagnia snl prèzzo di oo-
sto. Di questo patrimonio, due terzi al­
meno sono costituiti da beni stabili o da 
crediti ipotecari; e l'altro terzo per la 
massima parte dal (itoli rappresentanti 
la partecipazione della Compagnia Fon­
diaria Italiana nell'impresa dell'Esquilino. 

Sono noti i successi ottenuti dalla Com­
pagnia Fondiaria' Italiana nelle contrat­
tazioni dei bèni stabili, che formano ap­
punto l'obbiettivo .essenziale delle sua 
operazioni e che potèntemente contribui­
rono a " portarla al grado di prosperità 

floi dell'impresa dell'Esquilino per tutta 
la sua durata. Considerando poi ohe oggi 
quei tei reni acquistati in condizioni *c-
oozionali, a tempo opportuno, si vendono 
correntemente a 50 lire, e, più per ogni 
metro quadrato, riesce facile prevedere 

in cui presentemente si trova. Risultati ' 1 luiiri che da quella partecipazione si 
non meno splendidi promette con-Sion- dovranno raccogliere, 
rezza l'avvonira e ognuno più facilmente 
convincersene quando consideri che gli 
stabili ora in possesso della società, Ifu-
rono acquistati in condizioni vantaggio­
sissime, ed allorché la proprietà Immo­
biliare èra ben lontana'dal goderà il 
favore del credito che di giorno in gior­
no va aumentando fra noi. 

La società ha saputo, inoltre con ac­
corta iniziativa aprirsi nn nuovo campo 
di'operazioni e procurarsi nuova e fe­
conde sorgenti di lucro. Risaivendo oon 
prudente • sav'o ardimento un conflitto 
occasionato dal daoreto di espropriazione 
che colpiva in parte i terreni acqistati 
a Roma, la Compagnia Fondiaria Italiana 
in unione -delia-Banca.Italiana di Costru­
zioni e., della Compagniai Commerciale 
.Italiana,! dnW fra. i più accreditati istituti 
di Genova, formò l'impresa deirEsquìliné, 
nuova Società --col capitalo' di quindici 
milioni in gran parte versato. Metà del-
capitale fu assunta dalla Compagnia Fon­
diaria Italiana. , • '.-• 

Con questa combinazione l a . Sóeietà 
assicura ai suoi azionisti non sòl larghi 
utili derivanti dal prezzo di. cessione, In 
confronto del prèzzo di acquisto,dè'sùòi 
terreni dell'Esquilino,1 ma anche il van­
taggio della compartecipazione ai bene-

Altri 350 mila metri quadrati circa di 
terreno, oltre quelli ceduti per la prima 
zona del nuovo quartiere doll'Efquilino, 
possiede la compagnia in Roma, de'quali 
uoa bella psrte compresa belle altre zone 
dello stesso Esqullino, o l'altra parto si­
tuata ai prati ai Castello ove sorgerà il 

Le Azioni hanno diritto: 
1? A un interesse fisso del 6 per cento 

pagabile semestralmente. 
2° Al 75 per 100 dei benefizi constatati 

dall' in> Ontario annue le. ;>-,. 
I dividendi sia qui corrisposti dalla 

Società ai suoi Azionisti in sei anni 
di esistenza non furono mai inferiori 
in media del 9 al 10 per 100. Nel 
corrente anno gli utili già a quest'ora 
realizzati dalia Socetà oltrepassano i 
due Milioni di lire, per effetto della 
vendita di una parte dei terreni fab-

nuovo quartiere progettato dall'archi- lineativi all'Impresa dell'Esquilino 6 
tetto Cipolla. 'IÌ.'.M. . . , «li alcune importanti tenute, 

Gli utili complessivi dei primi nove mesi ' del 1873 superano già di gran lunga quel­
li dell' eseroizio 1871. Senza varoare i. 
confini delle operazioni fondiarie, là so­
cietà ha potuto assicurare agli azionisti 
cospicui dividendi, o ciò non pertanto 
mantenere ai suoi titoli le guarentigia 
proprie di quegli istituti-dei quali iTpà-
trimonio è in beni stabili, e crediti ipo­
tecari. 

". .'• Rapitale Sociale. ,„,, 
Il Capitale.. Sociale è di venti milioni 

di lire italiane. 

Benefizi e dividendi. '.-
L'anno sociale comincia, il primo idi 

gennaio è finisce il 31 dicembre. 
Al 31 dicembre si compila un Inventàrio 

costatante la situazione della Società, 

Diritti degli Antichi Azionisti. I 
A: forma degli Statuti i portatori delle 

antiche Azioni hanno la preferenza nella 
sottoscrizione aliai'ari delle nuove Azioni. 

Quotazione delle Azioni. 
Le Azioni della Sooietà sono quoi ate 

alla Borsa di Roma ed a quelle delle 
principali Città d'Italia, lo cue ne rende 
facile la'contrattazione e còstiiu'scè per 
esse uno: :spacial« vantaggio. - ' 

Condizioni della Sottoscrizione. 
Le Azioni che si omettono sono in nu­

mero di 40,1)00 e portano i numeri dal 
40,001 all' 80,000. •••, ; . , 

Vengono, emesse al.prezze di 250 lire 
ciascuna. 

Esse hanno diritto al godiménto del­
l'interesse al 6 per 100 oltre ài dividendo 

datare dal giorno in cui vengono ef-

Acqui, Donato Ottolengbl 
Alessandria, Eredi di R. Vitale 

»• Banca Agricola Indnstr. 
n Banca Popolare 
n Giuseppe Biglione 

AneoJifl, Yarak e Almagià 
Aosta, Pietro Gallosio 
Asti; Banca del Popolo 

» Anfossi Berutto 
» Terracini S. di M. 

Arezzo, L. Mannlni 
» Angolo Castelli . 
» Ghalborto Viviani 

Brindisi, Credito Meridionale 
Bari, Aioardi o Comp; 

» Credito Meridionale 
Bologna, Banca Idustr. e Comm. 

I » Rendi Boggìo a C. 
Bergamo, Banca Mutua Popolare 

> f Mioni e C. 
Brescia, Banca Bresciana 

» Andrea Muzzarelli 
In 

L,a sottoscrizione pubblica s a r à ape r t a nei giorni 16, 19, 18 e fi?» ottobre 1833 

M a r c h i ing. K u f r a n i o — BSasoIw 
D o m e n i c o — P a l l a v i c i n i " principe 

fettuati i versamenti e da computarsi nel 
cupone dol primo semestre 1873, soadtnte 
il 30 giugno 1873. 

Versamenti. 
I versamenti saranno eseguiti come ap. 

presso: 
L. 20 all' atto della sottoscrizione, 
», 30 al riparto dei titoli òhe dovrà 

aver luodo non più tardi di 
20 giorni dalla chiusura del-
la sottoscrizione. 

» 25 tra, mesi dopo il secondo ver­
samento, 

» 50 tre mesi dopo il suddetto terzo 
versamento. 

Lo rimanenti L. 125 non saranno chia­
mate se non quando lo esìgano i bisogni 
della società, la quale dovrà prevenire 

,i sottoscrittori almeno tre mesi innanzi 
per' mezzo di avviso da inserirsi nella 
Gazzetta Ufficiale e da ripètersi per tre 
Volto consecutive, 
1 Ogni sottoscrittor» che; anticiperà i 
versamenti dovati goderà sullo somme-
anticipate lo sconto del 6 p. 100 annuo, 
calcolandosi l'anno sul tanpo che rimarrà 
a maturare tra l'epoca,del versamento 
e i a dilazione concessa" ai sottoscrittori. 

Al momentdidel qaarto versamento di 
L. 50 sarà consegnato al sottoscrittoro 
un titolo al portatore,, negoziabile alla 
borsa, in oambio dolla ricevuta prov­
visoria. 
. Qualor.a la sottoscrizioni eccedessero 
la quantità delle azioni da emettersi, le 
medesime verranno assoggettate a pro­
porzionale riduzione. 

Brescia, Pietro Filippini fu F. 
Biella, Banca Biellese 
Cuneo, Briolo e Comp. 
Chiavari, Banca di sconto 
Cagliari, Banco di Cagliari 

» Luigi Bayor 
Cremona, Riccardo Pagliari 
Casale, Fiz e Guiron 
Catania, E. Dilg. e Comp. 

» C. fu A. d'Amico 
ÌComo, Banca Popolare 
j tnoi» Diego.Ma .togazza e C. 
i » Gilardini Sala e Comp. 
[Domodossola, Fratelli Mafflol 
Firenze, Federico Wagnicre e C. 

> Comp. Fondiaria Italiana, 
4, via dei Fossi. 

» B. Testa e Comp. 
» Banca di Firenze 
» E. E. Oblieght 

Ferrara, Cleto ed Ef. Grossi, 
» Bernardo Cavalieri 

Foligno, Girolamo Girolam 
Fùssano, Bànoo di Fossano 
Genova, L. Vust o Comp. 

» Banca di Genova 
» Banca Italo-Svizzera 
» ' Cassa del Commercio 

j In tra, Luigi Ghermì 
]Jvrea, 1. A. Olivetti 
{Livorni, Angelo Uzielli 
| » Federico perret 

» . Pietro Lemmi q. Fortunato 
I Lecco, Francesco Baggioli 

Bacco di Leoco. 
Banca Popolare 

•Mantova, A. Finzi e C. 
Messina, <-. Walser e'C. 

» S. Polimeni fu Matteo 
Modena, Ab. Verona 
Mondavi, Basco di Mondovì 

> Donato Levi q. Salvatore 
Novara, Bacca Popolare 

» P. Gabbrielli e figli 
Novi, Banca di Novi Ligure. 
Napoli, Ccmp. Fondiaria Italiana, 

Via Toledo, 348 , 
» O. Fanelli 

Pinerolo. Giuseppe Giors 
1 > Banoa di Pinerolo 

Piacenza, Cella e Moy \Sinigaglia, D. Santini 
Pisa, S. Coen della Man. ..>' | {Torino, Banoa di Torino 

> I. Vito Pace • » U. Geisser e comp.. 
Roma, Federico Wagnière e C. « .-Treviso, Giac. Forro 

» Comp. Fondiaria Italiana,. » Pietro Orso .'• ' 
Via Banco S. Spirito, 12 Udine, Mirco Trovisi. 

» Blanoo e C. j » Luigi Fabris ' 
. » B. Testa e C. I * Emerico Morahdihi 

Banca di Credito Romano; Vicenza,, Banca Popolare 

Lugano, Banca Cantonale TicinesejPaiermo, Ed. Denningor e C. 
Milano, A. Vogol e Como, » Kalsser • Kressner 

» Mazzoni succ. Uboldl ! » ' Fratèlli Flaocomio 
» Banca Lombarda » L. Muratori « C. 

•'••> ' Comp. Fondiaria Italiana Parma, G. B. Campoloaghi 
Via S. Radegonda, 10. » P. Almansl ' 

» Francesco Compagnoni » Cesare Foa. 
Mantova, Gaetano Bonoris giacenza. Luigi Ponti 

> E. Oblieght 
Reggio Xm. Federar e Grass 

» Cervo Linzzl 
» Carlo Del Vecchio 

S. Remo, Rubini 
Spezia, Banca di Spezia 
Saluzzo, Segrè Marc'Antonio 

» Suoo. della Baaca d'Asti 
Savigliano, Banco di Savigliano 
Savona', Banoa di Savona 

» C e A. fratelli Molfiao 
Siena, Giorgio Magnani e F. 

» Vincenzo Croolni 

Si. Bassaai e figli 
> S. Càlef e comp. 

| Vercelli, Fratèlli Pugliesi 
» banca agricola : 

.Voghera, Banca Popolare 
Varese, Antonio Bolchini 

[ » Giuseppe Bonazzòla 
i Venezia, Banoa di Credito Veneto' 

» M. e A. Errerà e comp. 
I » Giuseppe Oagaro 
.Verona, Figli di Laudadlo Grego 

» Fratelli Woiss 
I » Fratolli Pinoherli fn Don 
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Pillole di S. Fosca | 
PURGATIVE, TONICHE E[DEPURATIVE 

Séno 11 migliore rimedio che abbia ri-i 
cosso l'universale approvazione per li-
cura di tutte quella'affezioni dipendenta 
da amorali discrasie, perchè composta 
di sostanze vegetali di certa aziono de­
purativa, eliminano dai sangue s dagli 
umori tutti quei vizi che mantengono lì 
fomite morboso. Per quò»to si propinano 
con indescrivibile vantaggio nella ma­
lattie della pelle come e r p e t e , p a o -
v l a s l , p i t i r i a s i , eco, per la affezioni 
di fegato sono lo specifico, spooialmeato 
nelle, leggieri?, epatiti ad ingorghi. Av­
valorano! l'appetito e questo fanao tor­
nare allorquando si è offerta qualche 
lunga e penosa malattia. Nei dolori di 
capo, l i l la -flatulenze, aegli imbarazzi 
gastrici "si asino oon grande vantaggio. 
Sono àncora! di una azione purgativa 
p r o r a t a e s i c u r a speoiulmonte nelle 
abituali stitichezze. 

Come purgative debbono preferirsi a 
tutti i purganti,, poioh*.,-non arrecano 
alena disturbo a permettono a ciascuno 
di attender» alla proprie occupazioni. 
S>no racoomandàte alle giovinetto ohe 
tardano a sviluppar* a alle donna che 
hanno la mestruazione scarsa e dolorosa. 
Infine le PILLuLÉ Df S. FOSCA sono, il 
rimedio per eccellenza ia tutte 1* ma­
lattia dei nèrvi, ipocondriache o nella 
affezioni isteriche. 

Ogni scatola L. 2,50 - Sei scatole L. 1S 
eoa istruzione 

Sparizione franza la tutto 11 Roga» 

«ostro Vaglia postale. - Deposita gene­
ralo in FIRGKZE all'Agenzia 'atcraazia-
nalo di tVobiioiià • Cemmareio di Luigi 
Montolatioi, r i a >hi»elli»a 110 (palazzo 
Borghesi) • via Fandolfini 23. - I» PA­
DOVA presso la farmacia Viviani., 

RECENTI PUBBLICAZIONI 
della Premiata Tipografia Editrice 

F. Sacchetto 

A. prof. cav. SBLàti 

BELLA FABBRICAZIONE I CONSERVAZIONI 
DEI VINI,., 

2" edizione con figure , 
Padova 1872 in 8° - L. 2 , 

60 

sii (sii sii .Racconto :. ' '•' 
il lab -di- :-•;.• 

REDENTA MONSKIYI . 
Padova 1872, in, l i 0 - Cent. 

FERRARI cav. P. 

EL LIBRETO 
dela Gassa de Risparmio 

Commedia in 3 atti 
Padova 1872.-in 12* - Cent. 75 

SOCIETÀ EUGANEA «'" 
per Concimi artificiali 

approvato c»n R. D«cr»to SI aprii* 1*71. 
S tag ione oppor tun i^s ima pejp l ' impiego d i quest i concimi 

ai avvertono i aigaeri agrieoltori eh* «ja»«ta SoeiatAtlans la pronto und«pe-
•ito di: « 

C/onelute p«r Cernii. . ••". ••, i L 
» per Prati: . . ., -. ,, » 
» per Viti. , .,./>,..." » 
» per canape e lino., .' » 

• •. » per 'Cjvaje e tabacco. % 
Orine -'.''-l/0-. 1,J.°':. . . . » 

La Società trovasi pura fornita di concimi speciali, cedìbili a prezzi convo-
niontissimi ed à richiesta ne prepara anche di basati sulla sola composizione mi­
nerale delle varia piante a prezzi da convenirsi. 

Lo (pargimant* dal ««naia» dovrà oaour (oasegaìto da aaa haoaa «rpiaatar* 
La Commissioai i l riaavon» •eolsslvaiaaato o preso* il DEPOSITO sita in pros­

simità dal Uaaallo, • prosao U COUIZIO AORARIO ia Piazza Calta d'Italia. 

ss 

11,60 al quintale 
9,50 » 

10,~ » 
11— » ; 
1»,— > 
—.80 l'ettolitro 

ss 
AtLà UBBiiìalÀ tbìfMCE FRANCESCO SACCHETTO 

lì> OPERA dei pr®f. B. TtiBJkXZA 

Trattato d* Idrometria 
0 D'IDMDUCi ÌUmk 

Prassi* Lira flt). 
Padova, 187S. Prem. tip. Sacchetto 

jj Convitto Candéìlero 5 
B H 
B Torino, Via Saluzzo, 33 ,. g 
• , ( A n n » SS) . •>. , •' •> 

B . . ~~ • m 
B Col 5 novembre ai rioomiaoiera • 
B la preparazione per l'ammissione B 
B alla Regia Acoadamia Militare od • 
B alla Scuola Militar* di. fanteria e E 
g cavalleria.. 9-700 5 
a B B B B B B a B B B B B H B » 3 B B B B l 

PER PULIRE I DENTI, 
si raooomanda l'acqua anaterina jper 

la boooa del dottor J. G. Popp dentista 
di oorte imper. reale d'Austria a Vienna, 
città, Bognerstrasse N. il, né " si può 
trovare un altro rimedio ohe, come 
questo, oltre al non oontsnére alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, a,preservi dai 
dolori di denti è da un oattivo alito 
derivante da denti guasti e dalla pu­
rulenza della boooa. 

Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
pepositi in Padova alla farmaci» 

Cornelio, Raborti, Dallo Nogar»,Fer­
rara Camastri, Ceneda.Marohatti, Tre­
viso, Bindonl, Zinaihi, Zanetti, ;>"}' 
oaazs Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni, Caviola, Ponoi.Bòttnser, Agen­
zia Longèga, Profumeria Sirardi. 
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